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Vini a palazzo, 
vini al castello: 

l’eleganza è di casa
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D
ove c’è cantina c’è casa. E se la casa è un palazzo (o 
un castello), ancora m

eglio. Eleganza, classe, fasto, 
signorilità, storia: una m

atrice a tante entrate per 
XQ¶HTXD]LRQH�IDFLOH�GD�ULVROYHUH��3DOD]]R��R�FDVWHOOR��

uguale epoca, e m
ai com

e in questo m
om

ento si ha desiderio 
di bellezza, soprattutto se antica. U

na bellezza che ha origini 
lontane, e che non si ferm

a quindi ad un m
ero canone estetico: 

com
unica invece radici, tradizioni, storia. M

uri di cinta, saloni 

delle feste, lam
padari suntuosi, tappeti, arazzi e ritratti di anti-

chi avi alle pareti: com
e non sentirsi im

m
ediatam

ente principi 
e principesse? A

ttraversare saloni ricchi di storia, riscaldarsi al 
fuoco di un cam

ino centenario, perdersi tra affreschi e stem
m

i 
araldici, accoccolarsi su una dorm

euse Im
pero: chiudere gli occhi 

e per un istante ferm
are il tem

po, portando le lancette indietro 
di qualche secolo. Scendere in cantina, percorrere ripide scale 
sovrastate da pietre, im

m
aginare quei pertugi percorsi centinaia di 

anni fa da vignaioli e produttori, respirare la loro stessa um
idità, 

vedere con la luce di candele e lanterne. Avvertire inconsciam
ente 

presenze insolite, forse spiriti o fantasm
i che ancora abitano le 

antiche dim
ore. Luoghi che hanno un’anim

a, e che continuano a 
raccontare vita vissuta. C

harm
e, fascino ed eleganza esercitano 

un’indiscutibile suggestione, e spesso gli occhi vedono ciò che i 
luoghi com

unicano: il passato ha un profum
o tutto suo. D

egustare 
il vino in am

bienti così unici è m
agia e valore: e se gli occhi 

sono di uno straniero, non ancora assuefatti alle innum
erevoli 

EHOOH]]H�DUWLVWLFKH�GHO�QRVWUR�3DHVH��O¶HIIHWWR�H�OH�VHQVD]LRQL�VRQR�
DP

SOL¿FDWH��/D�/RP
EDUGLD�P

ROWR�KD�GD�UDFFRQWDUH�WUD�GLP
RUH�H�

cantine storiche, castelli e roccaforti, palazzi e ville: un patrim
o-

nio «enoim
m

obiliare» di tutto rispetto e considerevole pregio. N
el 

nostro viaggio im
m

aginario abbiam
o scelto un percorso che ci 

porterà in quattro distretti im
portanti per la viticoltura regionale. 

Siete pronti a partire? In sella a un destriero, su un cocchio dorato, 

La sfavillante Sala del Cam
inadù, il grande cam

ino in m
arm

o di Botticino a Palazzo Lana Berlucchi (Borgonato di Corte Franca - Brescia)
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WUD�OH�DOL�GL�XQ�GUDJRQH��O¶LP
P
DJLQD]LRQH��FRP

H�QHOOH�¿DEH��QRQ�
ha lim

iti. E la realtà, in questi casi, supera di m
olto la fantasia.

C
astello di G

rum
ello

G
rum

ello del M
onte (B

ergam
o)

Tra B
ergam

o e il Lago d’Iseo, nel distretto vitivinicolo che pren-
de il nom

e di Valcalepio, il C
astello di G

rum
ello sorge nel borgo 

GL�*
UXP

HOOR�GHO�0
RQWH��WUD�DQWLFKL�¿ODUL��/D�SULP

D�FRVWUX]LRQH�
risale all’anno M

ille: grazie alla sua posizione strategica, fu eret-
ta com

e fortezza m
ilitare, im

portante presidio di avvistam
ento, e 

per tutto il M
edioevo – sotto la proprietà dei C

onsoli del borgo 
– fu destinata ad assolvere funzioni di avvistam

ento e di difesa. 
A

ncora oggi la Tenuta conserva il salone del corpo di guardia, 
la torre dotata di una bellissim

a m
erlatura guelfa, le prigioni e le 

FDQWLQH��GRYH�DI¿QDQR�L�YLQL�GHOOD�7HQXWD��7UD�LO������H�LO������
LO�&

DVWHOOR�VXEu�XQD�VHULH�GL�SDVVDJJL�GL�P
DQR��FRQWHVR�GD�JXHO¿�

e ghibellini del Lago d’Iseo, piuttosto che dal D
ucato di M

ilano 

�DVVHJQDWR�D�3DQGROIR�0
DODWHVWD�VX�GLVSRVL]LRQH�GHO�'

XFD�GL�
M

ilano G
ian G

aleazzo V
isconti) e dalla R

epubblica di Venezia, 
a cui fu ceduto nel 1442. N

el 1700 diventò dim
ora patrizia, e 

fu residenza di diversi casati, dai conti Suardo ai m
archesi D

el 
C

arretto, sino ai principi G
onzaga di Vescovado. Il 1953 segna 

l’ingresso nella proprietà della Fam
iglia R

eschigna K
ettlitz di 

M
ilano, che ha avviato una valorizzazione del territorio e dato 

grande im
pulso alla viticoltura della zona. Le cantine fanno 

parte, insiem
e alla torre, delle antiche strutture del C

astello di 
G

rum
ello: il suo valore lo ha reso un luogo di cultura per degu-

stazioni ed eventi aperti al pubblico, in particolare per incontri 
letterari o concerti da cam

era, data la perfetta acustica di quella 
che ancora oggi viene chiam

ata Sala B
iliardo. O

ggi gli ettari vi-

tati sono 37, di cui 18 a vigneto specializzato, per una produzione 
GL�FLUFD���������ERWWLJOLH�DQQXH��L�¿ODUL�VL�WURYDQR�VXO�&

ROOH�GHO�
C

alvario, una collina che guarda al C
astello, sulla cui som

m
ità 

fu eretta nel ‘600 una piccola cappella dedicata alla Santa C
roce. 

A
lla guida della cantina C

ristina K
ettlitz, che rappresenta la terza 

generazione della Fam
iglia R

eschigna: il legam
e tra presente e 

passato è ben sottolineato dal recupero, avvenuto a partire dagli 
DQQL�¶���SHU�LQL]LDWLYD�GL�&

DUOR�=DGUD��SDGUH�GL�3DROR��O¶DWWXDOH�
enologo, di alcune varietà storiche bergam

asche, tra cui è stato 
individuato un vitigno autoctono praticam

ente scom
parso, la 

m
erera. D

a uve m
erera è nato nel 2015 un vino, il B

rolo dei 
*
XHO¿��VFRP

P
HVVD�H�SRQWH�WUD�SDVVDWR�H�IXWXUR��

C
astello di Stefanago

B
orgo Priolo (Pavia) 

6LDP
R�VXOOH�FROOLQH�GROFL�GHOO¶2

OWUHSz�3DYHVH��WUD�L�����H�L�����
m

etri sul livello del m
are: 20 ettari di vigneto e 135 ettari tra 

boschi, prati e frutteti e terreni sem
inativi. Il cuore della tenuta è 

il C
astello, datato intorno al 1000-1300, dove hanno sede le can-

WLQH�SHU�OD�SURGX]LRQH�H�O¶DI¿QDP
HQWR�GHL�YLQL��8

QD�FRQGX]LRQH�
in regim

e biologico ad opera di A
ntonio e G

iacom
o B

aruffaldi, 
FHUWL¿FDWD�GDO�������FRQ�XQD�SURGX]LRQH�GL�ERWWLJOLH�GDOOH��������
alle 60.000 a seconda delle annate. Il C

astello di Stefanago do-
P
LQD�XQ�SLFFROR�ERUJR�DJULFROR�H�VL�HUJH�WUD�OH�YDOOL�GHL�¿XP

L�
C

oppa e Schizzola. A
ntiche leggende circondano la sua storia: 

quella che narra che per effetto di un m
isterioso incantesim

o o 
sortilegio i grandi m

assi che oggi sono alla base del C
astello 

furono lì trasportati in sole tre notti. O
ppure la credenza che 

racconta che intorno al C
astello per secoli e secoli si udirono 

urla e rum
or d’arm

i delle battaglie tra i casati di N
ebbiolo e di 

Stefanago, in lotta tra loro per il rapim
ento di una pulzella. N

el 
1400 l’intero com

plesso fu sottoposto a restauro, e grandi signori 
del tem

po (gli Sforza, i D
al Verm

e e i M
alaspina) ne fecero di-

m
ora. Le antiche cantine hanno m

uri in pietra e volte in cotto, 
sovrastate da giardini all’italiana: nella porzione del C

astello 

di epoca quattrocentesca sono state m
esse a punto suite per il 

soggiorno alberghiero, con arredi non suntuosi m
a evocativi dei 

fasti di un passato im
portante.

P
alazzo Vertem

ate Franchi
Piuro (Sondrio)
Si tratta di una delle più suggestive residenze del ‘500 lom

bardo, 
QRQ�ORQWDQR�GDO�ERUJR�GL�3LXUR�LQ�9DOFKLDYHQQD��(UD�OD�UHVLGHQ]D�
estiva della fam

iglia Vertem
ate, e si trova a pochi chilom

etri 
GDOOD�VWRULFD�&

DQWLQD�0
DP

HWH�3UHYRVWLQL�GL�0
HVH��/H�P

XUD�GHO�
3DOD]]R�FLQJRQR�LO�YLJQHWR�9HUWHP

DWH��FKH�OD�FDQWLQD�KD�SUHVR�LQ�
gestione dal C

om
une dagli anni D

uem
ila e dove alleva riesling e 

tram
iner arom

atico per la produzione del noto passito che porta il 
nom

e della storica residenza, sul m
odello dei vini prodotti negli 

château francesi. Si tratta di un raro esem
pio di clos lom

bardo: 
i m

uri in pietra sono am
pi e solidi, concepiti per consentire alla 

pietra di scaldarsi al sole e accum
ulare calore da trasferire al 

YLJQHWR��DJOL�RUWL�H�DOOH�SLDQWH�GD�IUXWWR��6XO�¿QLUH�GHOO¶2
WWRFHQWR��

TXDQGR�OD�IDP
LJOLD�9HUWHP

DWH�VL�HVWLQVH��LO�3DOD]]R�IX�DFTXLVWDWR�
da un antiquario m

ilanese, tale N
apoleone B

rianzi: nel tem
po era 

stato lentam
ente abbandonato, e l’arredo trafugato e disperso. 

B
rianzi lo fece in parte restaurare, riarredando le stanze con 

nuovi pezzi d’epoca. D
opo il 1937 passò nelle m

ani di altri 
proprietari, e dal 1988 la dim

ora è C
asa M

useo del C
om

une 
di C

hiavenna, che ha fatto fronte al restauro delle opere lignee 
interne e dei quadri, e ha catalogato arredi e oggetti presenti. D

al 
�����D�WXWWH�OH�DUHH�YHUGL�GHO�3DOD]]R�q�VWDWR�HVWHVR�LO�FDUDWWHUH�
m

useale, conservando i caratteri storici del vigneto, degli orti, del 
FDVWDJQHWR�H�GHO�JLDUGLQR��,O�3DOD]]R�DOO¶HVWHUQR�q�FDUDWWHUL]]DWR�
da linee sobrie e poco sfarzose: superando il portale bugnato, 
con le incisioni dei nom

i dei due fratelli che lo fecero costruire 
e con il loro stem

m
a sulla chiave dell’arco, si scopre una realtà 

UDI¿QDWD�H�ULFFD�GL�GHFRUD]LRQL�H�GL�DUUHGL��/H�SDUHWL�H�L�VRI¿WWL�
a volta sono dipinti a fresco, con im

m
agini che si ispirano alle 

“M
etam

orfosi” di O
vidio, com

e le sale degli am
orini, delle arti 

o degli am
ori, dello zodiaco, la stanza del vescovo e quella del 

C
arducci. E ancora sale con le pareti rivestite in legno con intarsi 

di pregio. Sono ignoti i nom
i degli architetti che progettarono 

LO�3DOD]]R��FRVu�FRP
H�JOL�DUWLVWL�FKH�UHDOL]]DURQR�L�SUH]LRVL�VRI-

¿WWL�LQ�OHJQR��8
QD�EHOOLVVLP

D�H�UDI¿QDWD�UHVLGHQ]D�HVWLYD��XQD�
seconda casa, com

e direm
m

o oggi, progettata e arredata senza 
badare a spese.

P
alazzo Lana B

erlucchi 
B

orgonato di C
orte Franca (B

rescia)  
,O�3DOD]]R�DGLDFHQWH�DOOH�FDQWLQH�VWRULFKH�ULVDOH�DO�&

LQTXHFHQWR��
quando fu costruito su una preesistente struttura m

edioevale dalla 
fam

iglia nobile di origine bergam
asca Lana de’ Terzi, da cui 

discendeva G
uido B

erlucchi. N
el secolo successivo raggiunse la 

struttura attuale, un vero ensem
ble di stili architettonici perfetta-

m
ente integrati e coerenti con le epoche passate. Fu m

eta di visite 
di ospiti illustri, com

e attesta il ritratto del 1495 nella elegante 
sala del cam

ino di C
aterina C

ornaro, regina di C
ipro e m

ecenate 
GHOOH�DUWL��,O�SULP

R�SLDQR�GHO�3DOD]]R�q�XQ�ULJRJOLR�GL�GLSLQWL�D�
tem

a equestre, che hanno ispirato il fam
oso salone dei cavalli. Il 

3DOD]]R��HG�LQ�SDUWLFRODUH�OD�6DOD�GHO�&
DP

LQDG��GDO�JUDQGH�FDP
LQR�

in m
arm

o di B
otticino, sono stati testim

oni di quello straordinario 
FRQQXELR�WUD�)UDQFR�=LOLDQL�H�*

XLGR�%
HUOXFFKL�SHU�OD�SURGX]LRQH�

in Franciacorta di un vino spum
ante sullo stile francese. N

ei 
VRWWHUUDQHL�GHO�3DOD]]R�VL�WURYD�OD�FDQWLQD�VWRULFD��DG�XQD�GHFLQD�
di m

etri di profondità: un percorso che si snoda tra grandi volte 
e gallerie, m

ura antiche, e distese di pupitre per la spum
antizza-

zione, dom
inate dalla nicchia privata dove si conserva la prim

a 
ERWWLJOLD�GHOO¶DQQDWD�������$

�3DOD]]R�/DQD�%
HUOXFFKL�KD�YLVVXWR�

G
uido B

erlucchi sino alla sua scom
parsa: l’intero com

plesso è 
oggi gioiello prezioso custodito gelosam

ente dalla fam
iglia. È 

inoltre sede dell’ A
cadem

ia B
erlucchi - Il C

ircolo V
irtuoso del 

Sapere, un progetto di valorizzazione e sostenibilità del territorio 
tra A

gricoltura, Territorio ed A
lim

entazione, Educazione, A
rte e 

B
ellezza.                                                                               

 

U
na delle m

agnifiche sale del Castello di G
rum

ello (G
rum

ello del M
onte - Bergam

o), a destra una veduta del Castello di Stefanago (Borgo 
Priolo - Pavia) 

Vista esterna di Palazzo Lana Berlucchi (Borgonato di Corte Franca - Brescia), a destra una vista del vigneto Vertem
ate davanti all’om

onim
o 

palazzo (Piuro - Sondrio)

D
egustare il vino in am

bienti 
          così unici è m

agia e valore 
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